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Abstract 
Urban food policies are powerful institutional actions, to build more sustainable food systems of 
contemporary cities. These new policies are designed with a systemic and cross-sectoral approach, 
they able to act at the intersection of different issues and fields such as water, waste, planning, 
health, transport, education, environment, trade. We will describe the experiences developed in the 
Northern and Southern cities of the world (with a focus on West, Africa and Latin America), 
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1. Introduzione 
 Dal 2007 la popolazione urbana del mondo ha superato quella che vive in contesti rurali: si 
tratta di una soglia con un alto valore simbolico, che richiama tuttavia l’attenzione su processi di 
urbanizzazione sempre più rapidi. Queste dinamiche rappresentano solo l'ultima fase di un processo 
di lunga durata che caratterizza trasversalmente tutta la modernità del Nord e del Sud del mondo, 
basata su una cultura che tende a trasformare le società e i metodi di produzione “non urbane”, in 
modo da renderle funzionali alle città. Le grandi metropoli del futuro hanno fin d’ora di fronte sfide 






cruciali: come assicurare a tutti un adeguato accesso al cibo senza impoverire le risorse del nostro 
pianeta? Come garantire servizi pubblici efficienti? come favorire uno sviluppo sostenibile ed equo? 
La risposta non può che arrivare dalle città stesse. Le amministrazioni urbane di tutto il mondo 
possono, e molte lo stanno già facendo, aggregare e guidare gli altri attori in gioco, per costruire 
nuove politiche pubbliche in grado di rendere più equi e sostenibili i sistemi alimentari delle proprie 
città (Pothukuchi,  Kaufman 1999). 
 
 
2. Sistemi alimentari come nuove infrastrutture urbane 
 I sistemi alimentari sono spesso pensati per sfamare le città attraverso un’intricata rete di 
fasi del ciclo alimentare composto da produzione, trasformazione, logistica, distribuzione, consumo 
e rifiuti. Tutti questi elementi che interagiscono sul cibo fanno sì che il sistema alimentare possa 
essere qualificato nel suo insieme come un'infrastruttura urbana(Calori, Magarini 2015),al pari di 
altri ambiti quali i servizi sociali, i trasporti, la sanità, i rifiuti; tutti temi sui quali esistono politiche 
consolidate a scala locale. Il cibo non rientra generalmente tra questi ambiti d'azione, anche se i 
sistemi alimentari consentono di intercettare diverse competenze urbane da governare in modo 
sistemico ed integrato. 
All’interno dei contesti urbani, i fabbisogni alimentari vengono soddisfatti utilizzando 
risorse di territori più o meno prossimi, sia per acquisire le materie prime (energia, acqua, suolo, 
cibo ecc.), sia per smaltire gli eccessi (rifiuti, scarti, emissioni ecc.). I sistemi alimentari urbani 
dunque, dipendono spesso fortemente da territori esterni alla città; inoltre, pervadono la vita della 
città stessa, poiché si intrecciano con la quotidianità della popolazione, con le iniziative messe in 
atto dal settore privato, con le azioni del terzo settore e con le competenze e gli ambiti di intervento 
del governo locale della città. I sistemi alimentari urbani coinvolgono quindi, a scale geografiche 
diverse, molteplici attori che hanno prodotto relazioni multilaterali ma settoriali, che è opportuno 
rilegare insieme all'interno di Urban Food Policy (UFP), ovvero politiche alimentari con visioni di 
lungo periodo indirizzate a rendere le città ed i loro sistemi alimentari sempre più sostenibili. La 
complessità delle politiche alimentari può essere schematizzata in dieci questioni, tra di loro 
fortemente integrate, quali governance, educazione, sprechi, accesso, benessere, ambiente, 
agroecosistema, produzione, commercio, finanza (EStà 2015). 











3. Esempi più avanzati di politiche alimentari urbane nel contesto internazionale 
 Le politiche alimentari urbane rappresentano una competenza istituzionale non formalmente 
costituita e dunque un’iniziativa volontaria; in quest'ottica appare interessante osservare nel 
contesto internazionale cosa le città abbiano sviluppato sui principali temi delle politiche alimentari 
(Calori, Magarini 2015). 
 Sul tema degli sprechi alimentari Malmo, Vancouver, Milano, Melbourne, Shanghai e 
decine di altre città hanno posto tra gli obiettivi delle proprie politiche alimentari la riduzione degli 
sprechi e la valorizzazione dei rifiuti organici attraverso lo sviluppo di partenariati pubblico-privato. 
Londra ha attivato una task force per supportare le imprese di trasformazione alimentare nel ridurre 
gli sprechi all’interno del ciclo produttivo. Belo Horizonte ha creato un banco alimentare per 
combattere lo spreco di cibo, organizzato sulla solidarietà delle donazioni tramite partnership multi-
attoriali, per il recupero mensile di 20 tonnellate alimentari attraverso il coinvolgendo 42 istituzioni 
partner. 
 Al centro di molte politiche è posto il tema dell’accessibilità. Londra attraverso la leva del 
potere d’acquisto pubblico ha inserito i criteri di sostenibilità tra gli appalti della ristorazione 






istituzionale (mense, ospedali, scuole, centri sportivi) per indirizzare la domanda ed il consumo di 
cibi più sostenibili
1
. Toronto per contrastare la crescita dei fooddesert
2
 ha effettuato un rilievo degli 
spazi commerciali poco utilizzati modificando i regolamenti comunali per consentire la 
valorizzazione delle aree sottoutilizzate e favorire, attraverso incentivi e detassazioni, 
l’insediamento di attività commerciali, che vendano a prezzi accessibili cibo sano e di qualità. 
Analogamente New York ha sostenuto l’espansione delle licenze per negozi al dettaglio ed 
ambulanti per la commercializzazione di frutta e verdura di qualità. Berkeley, San Francisco e New 
York hanno avviato con alterne fortune
3
 diverse iniziative per limitare la diffusione delle bevande a 
base di zuccheri, introducendo una “soda tax” i cui proventi sarebbero stati reinvestiti in programmi 
di educazione alimentare. 
 Molte città, che hanno adottato politiche alimentari, hanno avviato iniziative e programmi di 
agricoltura urbana per il sostegno alla produzione nelle aree della città ed in quelle periurbane, 
esperienze in tal senso si riscontrano a Vancouver, Toronto, Parigi, Nairobi, Barcellona, Shanghai, 
Dakar.  
 L’aspetto partecipativo e di coinvolgimento della cittadinanza è un elemento spesso presente 
sia nell’elaborazione delle strategie che nella loro attuazione: la città di Gent ha avviato un processo 
di coinvolgimento dei ristoratori nella diffusione di un marchio locale di qualità e nella promozione 
di un’opzione vegetariana nei menù dei ristoranti e bar, dopo averlo incluso nelle mense scolastiche. 
Vancouver attraverso la creazione di 50 cucine comunitarie
4
 favorisce l’incontro degli abitanti dei 
quartieri per cucinare insieme e sviluppare socialità. Melbourne e Johannesburg hanno avviato un 
grande processo di consultazione pubblica che agisse sul piano culturale per definire i principi da 
porre alla base delle loro politiche alimentari. Lusaka ha coinvolto le donne nell’elaborazione di un 
programma di capacity building ed avviamento al commercio alimentare. Toronto ha sviluppato un 
percorso con gli abitanti dei quartieri per l’elaborazione dell’elenco di prodotti sani da 
commercializzare all’interno dei negozi convenzionati contro i fooddesert. 
                                                          
1
 La città di Londra nella “Mayor’sFoodStrategy” del 2006 ha definito un sistema alimentare sostenibile quando 
gli abitanti della città possono accedere ad una dieta adeguata, sicura, nutriente ed economicamente accessibile 
che soddisfi la loro salute e le esigenze culturali, nonché rispetti l’ambiente dal quale trae le risorse. 
2
 I "FoodDesert" sono zone della città dove non è possibile acquistare cibo e di qualità ad un prezzo accessibili 
(USDA 2009). 
3
  New York dopo aver introdotto la "soda tax" nel 2012 ha dovuto ritirarla per sentenza della Corte d'Appello di 
New York del 2014 . San Francisco ha promosso un referendum nel 2014 ma seppur ottenendo una maggioranza 
semplice (55%) non è riuscita a raggiungere il quorum (2/3) non introducendo la tassazione. Berkley nel 2004 
introducendo lo stesso referendum ha ottenuto un esito favorevole al 76%, ottenendo il quorum (2/3) ed 
introducendo la Soda Tax. 
4
 Una “cucina comunitaria” è uno spazio nel quale le persone di una comunità possono riunirsi per cucinare 
insieme pasti sani, spesso vengono gestite direttamente dai quartieri costituendo un’apposita associazione. 











4. Politiche ed iniziative alimentari promosse dalle città del Sud Globale 
 Esperienze di politiche alimentari a scala urbana continuano ad emergere anche nei contesti 
del Sud Globale, toccando un’ampia panoramica di temi e problemi connessi ai sistemi alimentari 
sui quali le città hanno avviato riflessioni ed iniziative.  
 
4.1 Esempi dal contesto africano 
 In Africa emergono i programmi di agricoltura urbana sviluppati in molte città lungo tutto il 
continente per assicurare un livello di sicurezza alimentare alle popolazioni urbane (FAO, 2012). La 
coltivazione in città e nelle sue immediate periferie non rappresenta una novità recente. Il carattere 
innovativo risiede nella costruzione di visioni più ampie, integrando queste pratiche in politiche in 






grado di agire anche su altri elementi strutturali del sistema alimentare per l'adattamento ed il 
contrasto ai cambiamenti climatici, per garantire l’accesso alla terra, la gestione dei flussi migratori 
dalle aree rurali verso le città, l'accesso all’acqua per l’alimentazione e la produzione. Tutte 
iniziative in grado di agire sulla pianificazione e lo sviluppo delle città (Smit 2016). In Africa si 
registrano alti tassi di crescita della popolazione urbana ed alti livelli di insicurezza alimentare nelle 
città, pur con queste premesse sono tuttavia presenti poche analisi sui sistemi alimentari nella loro 
interezza, in grado di restituire la complessità degli elementi che agiscono all’interno di una città 
(Battersby 2013).  
 Dal 1999 i micro-jardin di Dakar sono presi ad esempio come programmi di agricoltura 
urbana in grado di coniugare coltivazione agricola e formazione dei produttori (Ba, Ba 2007),  
Ouagadougou nel 1999 ha legalizzato la pratica agricola negli spazi interstiziali della città e nelle 
superfici periurbane (Yameogo, Dansero 2016). Diverse capitali africane hanno creato fasce 
periurbane di rispetto urbanistico destinate alla produzione alimentare: Maputo, Antananarivo, 
Kigali, Accra, Cape Town, Addis Abeba, Dar es Salaam (FAO 2012).  
 Tra le metropoli che hanno adottato una politica alimentare con approccio sistemico 
l’esperienza di Johannesburg in Sud Africa risulta particolarmente interessante. La città nel 2013 si 
è impegnata ad incrementare il livello di sicurezza alimentare attraverso la diffusione di sistemi di 
distribuzione alimentare ad accesso facilitato, con incentivi economici e programmi di agricoltura 
urbana e periurbana, integrando le programmazioni urbane a quelle provinciali (Malan 2015).  
 L’accesso all’acqua è uno dei problemi più rilevanti che le città africane si trovano ad 
affrontare, per garantire la sicurezza alimentare ai loro abitanti. Tale problema riguarda l’accesso 
all’acqua, sia per il consumo umano che per l’irrigazione dell’agricoltura urbana, e dipende 
fortemente dalla presenza di sistemi di trattamento delle acque reflue (World Bank 2012). Diverse 
città come Ouagadougou, Kinshasa, Nairobi, Dar es Salaam, Lilongwe, Maputo, Durban, Cape 
Town, Johannesburg hanno agito su questo tema dotandosi di un masterplan urbano per l’accesso 
all’acqua e per lo smaltimento delle acque reflue, al fine di arrivare ad una separazione tra le 
infrastrutture di captazione idrica rispetto a quelle per lo smaltimento (UNEP 2010).  
 
4.2 Esempi dal contesto dell'America Latina 
 Anche in America Latina l'agricoltura urbana e peri-urbana viene supportata dai governi 
urbani, integrandola nelle pianificazioni pubbliche, diventando una componente chiave dei sistemi 
alimentari. Molte città hanno strutturato uffici ed agenzie pubbliche specializzati per il sostegno e la 
formazione degli agricoltori (FAO 2014). 






 Città del Messico, ha tutelato come area protetta 22.800 ettari di terreni urbani per la 
produzione di circa 15.000 tonnellate di verdure (Torres-Lima ed altri 2013). Alla periferia di Lima 
ortaggi a ciclo breve vengono coltivati su 5.000 ettari dotati di un sistema di irrigazione collettivo e 
destinati ai mercati urbani (IPES, RUAF 2009). Cuba, nell'ambito delle politiche autarchiche, messe 
in atto a seguito dell'embargo commerciale, ha promosso a livello nazionale l'agricoltura urbana nel 
1997. L'Avana ha così strutturato una rete di negozi di prodotti alimentari freschi, aziende agricole 
semi-comunali, unità di compostaggio, cliniche veterinarie e centri per la produzione di agenti per 
la lotta biologica; inoltre agli agricoltori urbani è stato garantito il diritto di assicurazione e sono 
stati avviati meccanismi di credito agricolo (González Novo 2000). 
 L'esempio di Cuba dove l'azione urbana viene sostenuta ed indirizzata dal governo nazionale 
si ritrova anche in Guatemala, Nicaragua e Brasile, dove il sostegno dell'agricoltura urbana è parte 
della politica nazionale "Fame Zero" ed è implementata con le autorità locali tramite la costruzione 
di mercati degli agricoltori, la formazione per l'orticoltura nelle scuole, l'assegnazione di lotti urbani 
detassati (FAO 2011). A Belo Horizonte con questo impulso è stato creato il Consiglio per la 
Sicurezza Alimentare, che comprende rappresentanti dei governi municipale, statale e federale 
(Lovo ed altri 2011).  A Rosario , in Argentina, il governo della città ha creato un ufficio agricoltura 
nell'amministrazione con agronomi, realizzando infrastrutture ed offrendo formazione, sementi e 
attrezzi (Lattuca 2012). A Quito l'agenzia comunale per lo sviluppo economico fornisce credito 
agevolato e formazione per l'avvio di pratiche agricole (CONQUITO 2014). Ad El Alto in Bolivia il 
governo municipale nel 2003 ha istituito un'unità per il supporto dell'orticoltura in serre urbane e 




5. Cooperazione tra città all'interno del Milan Urban Food Policy Pact  
 I due contesti dell'Africa e dell'America Latina restituiscono esperienze e problematiche 
differenti. Risulta difficile immaginare oggi una città che non abbia grandi e piccole pratiche che 
possano essere rappresentate all'interno di politiche pubbliche alimentari. La difficoltà sta 
nell'integrare le lezioni apprese e scalare su tutta la città gli esempi vincenti all'interno di una 
visione sistemica. Questa vitalità è dovuta in parte anche all'ampio dibattito internazionale, 
sviluppato con sempre maggior intensità attraverso reti facilitate, in parte dal sistema delle Nazioni 
Unite (WHO, FAO, UNDP) ed in parte da un’ampia comunità tecnico-scientifica attiva a livello 
globale. 







 Queste relazioni hanno avuto una crescita costante all’interno dei principali eventi del 
dibattito mondiale: la Dichiarazione di Quito (2000) sulle città sostenibili; l’avvio presso la FAO 
dell’iniziativa multidisciplinare “Food for Cities” (2001) con il successivo lancio di una piattaforma 
di dialogo online con oltre 2800 esperti ed istituzioni di tutto il mondo (2009); il Committee on 
World Food Security della FAO (2011) durante il quale il tema della sicurezza alimentare urbana è 
stato stabilmente incardinato nel dibattito internazionale con i governi di tutto il mondo; la 
Dichiarazione di Bonn (2013) che ha rappresentato la prima convergenza di sindaci; la Global Call 
for Action di Medellin “City RegionFood System” (2014) che ha rappresentato la sinergia di un 
gruppo di key player tecnici ed istituzionali.  
 
Figura 3 – Geografia delle 134 città firmatarie al Milan Urban Food Policy Pact al 2017 (elaborazione propria su dati 
www.milanurbanfoodpolicypact.org). 
 
Questo dibattito internazionale e multilaterale si è arricchito di esperienze, politiche, ricerche e 
pubblicazioni che hanno costituito ed accelerato le condizioni per la genesi del Milan Urban Food 
Policy Pact (MUFPP)
5
. Un patto internazionale avviato nell’ottobre 2015 ed oggi sottoscritto da 
134 città in tutto il mondo
6
, rappresentando una rete di governi urbani ed organismi internazionali 
che hanno condiviso la volontà di proseguire attraverso dei processi istituzionali nelle città e come 
advocacy internazionale. Il MUFPP rappresenta quindi la cornice internazionale all’interno del 
quale sviluppare ulteriori applicazioni locali che rispondano ad esigenze di ciascun contesto 
regionale dove poter sviluppare meccanismi di cooperazione tra le città.  
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